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Allegato al Protocollo di Intesa
ALLA REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ PER LA 

“REALIZZAZIONE DI UN INTERVENTO DI RECUPERO DELL’ACQUEDOTTO CAROLINO”
PREMESSA
Nelle aree di confine delle Province casertana e beneventana si sviluppa l’Acquedotto Carolino, del pubblico demanio dello Stato, uno dei grandi capolavori del genio architettonico vanvitelliano, commissionato dal re Carlo III di Borbone, i cui lavori iniziarono nel Marzo del 1973 e finirono solo nel 1770 per i numerosi problemi emersi e per i numerosi ritrovamenti dei resti di un antico acquedotto romano, detto dell’Acqua Giulia, perché dedicato a Giulio Cesare.

Detta opera fu progettata e realizzata con lo scopo, da un lato di alimentare il parco delle fontane e le cascate della Reggia di Caserta, dall’altro, per incrementare il rifornimento idrico della città di Napoli, allacciandosi al seicentesco acquedotto del Carmignano.
L’Acquedotto Carolino, partendo dalle sorgenti presenti, a 254 m.s.l.m., alle falde del Monte Taburno, area tra le più interessanti ed affascinanti dal punto di vista paesaggistico, storico ed archeologico dell’entroterra campano, si sviluppa per un percorso di 38 km con un condotto interrato, a pelo libero, largo 1,20 m ed alto 1,30 m circa. Per la realizzazione del canale, tenendo conto dei vincoli altimetrici che impone la soluzione a pelo libero, si rese necessario il superamento di una serie di ostacoli legati alla diversa natura geologica dei terreni attraversati ed alla topografia del territorio che presenta monti, che dovettero essere traforati, e vallate per il cui superamento si rese necessaria la costruzione di ponti, tra cui si ricorda il Ponte della Valle (lungo 529 metri, alto 55,80 m, su tre ordini di arcate di 19, 28 e 43 arcate) da ritenersi un’opera imponente per l’epoca di realizzazione.
Nel 1997 l’acquedotto Carolino assieme alla Reggia di Caserta e al borgo antico di San Leucio è stato dichiarato, dall’Unesco, Patrimonio dell’Umanità.

Attualmente l’intero sistema acquedottistico a ragione del tempo trascorso dalla sua costruzione è bisognevole di mirati, oculati e scientifici interventi per cui la Provincia di Benevento, in collaborazione con la Provincia di Caserta, la Soprintendenza BAPPSAE di Caserta e Benevento, la Facoltà di Ingegneria della Seconda Università degli Studi di Napoli con sede in Aversa (CE) e l’Agenzia del Demanio hanno attivato ogni utile iniziativa finalizzata alla individuazione e programmazione degli interventi richiesti per il completo recupero dell’Acquedotto Carolino.
Per il perseguimento di tale obiettivo si è ritenuto che lo Studio di Fattibilità rappresenti un documento propedeutico per ogni intervento strategico di sviluppo dell'area gravitante sull'Acquedotto Carolino e sullo stesso, perché costituente un documento che raccoglie l'insieme di informazioni necessarie a formulare in via definitiva la decisione sugli investimenti da attivare per il recupero, la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile dell'Acquedotto Carolino contenenti gli obiettivi e l'ambito  del progetto, i benefici attesi, le caratteristiche della soluzione la stima dell'impegno e dei costi, la definizione dei tempi di realizzazione e delle modalità operative.-
1. ARTICOLAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’
Il contenuto dello  STUDIO DI FATTIBILITA’ “Realizzazione di un intervento di riqualificazione dell’Acquedotto Carolino” come definito dal tavolo operativo instaurato dovrà svilupparsi in varie fasi e precisamente:

a) una prima fase destinata alla verifica funzionale del sistema da effettuarsi sulla base di rilievi planimetrici ed altimetrici esistenti ed eventualmente integrati da ulteriori rilevamenti da eseguirsi al fine di ricostruire lo schema idraulico del sistema acquedottistico.

Una volta definiti i parametri geometrici (sezioni del canale adduttore e pendenza dello stesso) si provvederà ad effettuare una serie di verifiche idrauliche simulando le diverse condizioni di funzionamento che possono verificarsi nella rete.

A tal proposito, un importante elemento per le valutazioni da effettuarsi sarà rappresentato dalla ricostruzione corretta di tutte le fonti di approvvigionamento in termini di geometria (quote altimetriche) e di portate medie effettivamente disponibili. In mancanza di dati storici sui valori delle portate alle sorgenti potrà essere necessario effettuare un monitoraggio delle stesse mediante opportuni sistemi di misura idraulica.

Una ulteriore fase di studio, particolarmente delicata ed importante, sarà poi quella di effettuare una ispezione, diretta o indiretta, del canale adduttore in modo da ricavarne lo stato di conservazione e verificarne la consistenza statica (eventuali lesioni strutturali, integrità dello strato di malta di rivestimento) e la funzionalità idraulica (scabrezza, eventuali perdite). Per tale fase di studio verrà redatto un dettagliato programma di rilievi e di prove che potranno prevedere anche l’impiego di tecnologie innovative.
b) una seconda fase che prevede rilievi sulla qualità delle acque consistente nella verifica della qualità attuale delle acque derivate e trasportate. A tal proposito sarà necessario prevedere un piano di monitoraggio qualitativo con punti di presa alle sorgenti e distribuiti opportunamente lungo la rete. Detti prelievi saranno poi soggetti alle analisi di laboratorio chimico-fisiche e biologiche previste dalle norme vigenti.

c) una terza fase di indagini sulla qualità dei materiali da costruzione destinata ad una verifica del grado di conservazione del manufatto acquedottistico mediante prelievi di campioni del materiale di rivestimento interno ed eventualmente di quello strutturale da sottoporre a prove meccaniche per verificarne lo stato di resistenza.
d) una quarta fase relativa a proposte di intervento : sulla base delle verifiche, dei rilievi ed indagini menzionati ai punti a), b) e c), si procederà ad elaborare proposte di interventi necessari al restauro ed alla rifunzionalizzazione del sistema. Gli interventi presumibilmente da realizzare possono essere così sintetizzati:
· miglioramenti dello schema di adduzione idraulica (eventuale potenziamento delle capacità di trasporto e trasformazione del sistema da canale a pelo libero ad adduttore in pressione);
· rifunzionalizzazione delle opere d’arte minori esistenti (camerette, derivatori, scarichi, ecc.) ed inserimento di nuove apparecchiature di controllo;
· realizzazione di un sistema di telecontrollo per la misura di eventuale perdite idriche e per il controllo della qualità e della stabilità dei manufatti;

· realizzazione di interventi di rafforzamento strutturale localizzati, ove necessario;

· interventi di restauro architettonico dei manufatti a vista;

· stima dei costi da sostenere per l’intervento di recupero dell’Acquedotto Carolino.

e) il termine assegnato per la redazione dell’intero Studio di Fattibilità è di mesi  quattro dalla data di sottoscrizione del Protocollo d’Intesa.

f) tutte le fasi operative saranno preventivamente concordate per la logistica con la Filiale Campania dell’Agenzia del Demanio. 

2. COSTO DELL’INTERO STUDIO DI FATTIBILITA’
Per redigere lo STUDIO DI FATTIBILITA’ per la “Realizzazione di un intervento di riqualificazione dell’Acquedotto Carolino” è stato previsto un costo pari ad € 150.000,00, come desumibile dal quadro di spesa di seguito riportato, ammesso a finanziamento dalla Regione Campania nell’ambito dei fondi dell’A.P.Q. “ Infrastrutture per i sistemi urbani – 3° Protocollo Aggiuntivo” su richiesta della Provincia di Benevento, individuata quale Ente attuatore. 
	3. QUADRO DI SPESA:


	A) ONORARI


	

	a.1
	Onorario per lo studio di fattibilità come descritto nella fase IV al netto del ribasso del 20% previsto per prestazioni rese in favore dello Stato e di altri Enti pubblici dal comma 14-quater dell'art.17 della Legge 109/94 e s.m.i.

	€   35.000,00

	a.2
	Onorario e spese per indagini e rilievi preliminari,  previste dalla I, II, III fase (rilievi plano-altimetrici; verifiche e misure idrauliche, analisi dello stato di conservazione dell’opera; analisi fisico-chimico e biologiche delle acque; analisi di laboratorio sullo stato dei materiali dell’acquedotto).
	€   55.000,00

	
	SOMMANO ONORARI (a.1+a.2)

	€ 90.000,00

	B)   SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

	

	b.1
	Pubblicizzazione, riproduzione di atti e cataloghi dell’iniziativa c/oneri fiscali

	€ 24.000,00

	b.2
	CNPAIA 2%, INPS 4%  sulle voci a.1) e a.2)

	€   5.472,00

	b.3
	IVA al 20% sulle voci a.1), a.2) e b.2)

	€  19.094,40

	b.4
	Art.18 L.109/94


	€   3.000,00

	b.5
	Imprevisti e relativi oneri fiscali


	€ 8.433,60

	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE


	€ 60.000,00

	IMPORTO COMPLESSIVO (A+B)
	€ 150.000,00


La quantificazione dei costi di cui alla voce a.2) è stata desunta,  prevedendo le seguenti prestazioni minime: 

1) rilievo plano-altimentrico  finalizzato a:

- ricostruzione sommaria del profilo  longitudinale, battendo almeno 60 punti/Km in terreni di qualsiasi natura, aventi i seguenti rapporti di scala 1:2000  e 1:200  da svilupparsi sull’intero percorso dell’Acquedotto pari a 38 Km;
- ricostruzione di sezioni trasversali significative con non meno di 15 sezioni / km;
2) prelievo ed analisi chimico – fisico  sulla qualità delle acque nella misura minima di n°3 prelievi/Km


        per la Provincia di Benevento


                  per la Provincia di Caserta

                il  Presidente                                                                   l’Assessore all’Urbanistica

       On. Carmine NARDONE                                                   Arch. Maria Carmela CAIOLA


 per la Seconda Universita' degli Studi di Napoli 
             per l’Agenzia del Demanio 
      Facoltà di Ingegneria in Aversa  (CE)                                        Filiale Campania
il Preside Prof. Ing. Michele DI NATALE 

    il Direttore Ing. Cesare SARCHIAPONE


per la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania 

il Soprintendente BAPPSAE di Caserta e Benevento
 Arch. Enrico GUGLIELMO
PAGE  
5
file:DOCUMENTO PRELIMINARE 

Amm.ne Prov.le di Benevento – settore Infrastrutture -Largo G. Carducci – 82100 BENEVENTO –

tel. 0824.77.42.20/77.42.77 – fax 0824.77.42.15 C.P.92002770623


